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DITTE VARIE 

 
OGGETTO: ID 21S038- Procedura di gara aperta, ai se nsi dell'art. 60 del D.Lgs. n. 
50/2016 e smi, per l'affidamento dei servizi di arc hiviazione, gestione documentale e 
digitalizzazione delle cartelle cliniche dell'Azien da Ospedale-Università Padova: 
Lettera chiarimenti n. 2. 
 
In riferimento alla procedura in oggetto si comunicano i seguenti chiarimenti in risposta alle 
richieste pervenute: 

Nr. 
progr. 
quesiti  

QUESITI RISPOSTE 

4 

Quesito  4 
 
Con riferimento alle premesse del VS 
CTS_21S038_cartellecliniche si chiede 
cortesemente di dettagliare lo stato del 
materiale pregresso da prendere in carico e 
nello specifico: 

- A cosa ci si riferisce nella frase Azienda 
ml 33.630 per un totale di Scatole 
complessive 33.000 in quanto, se le 
scatole utilizzate sono quelle riportate in 
Unità di Archiviazione le scatole 
complessive dovrebbero essere tra le 
61.000 (se 100% di lato 55 cm) e le 
84.000 (se tutte di lato 40cm)? 

- Se invece le scatole complessive di cui 
sopra fanno riferimento alle sole scatole 
gestite dall’Azienda nel magazzino di 
Padova allora si prega di fornire anche 
le dimensioni e numeri suddivisi per 
magazzino di quelle gestite da Plurima 
per i restanti 15.630 metri lineari. 

- Si chiede di specificare anche lo stato 
di conservazione delle scatole 
conservate nel Magazzino di Padova e 
negli archivi di Plurima e percentuale 
indicativa di eventuali scatole 
ammolorate da sostituire 

 

Risposta  
  
 
 
 
 
 
Si veda risposta al quesito 3 
 
 
 
 
 
 
 
Padova circa 30.000 scatole 
Portogruaro circa 5.000 scatole 
Occhiobello circa 6.000 scatole 
Cortemaggiore circa 19.000 scatole 
 
 
 
La conservazione delle scatole è 
buona, non sono state segnalate 
scatole ammalorate da parte del 
fornitore Plurima, relativamente invece 
al magazzino di Padova la stima di 
scatole da sostituire potrebbe essere di 
circa il 2%.  
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5 

Quesito 5  
 
Sempre con riferimento alle premesse del VS 
CTS_21S038_cartellecliniche quando si riporta 
l’esempio il tracciato record riferente alla 
documentazione pregressa si chiede 
cortesemente: 

- di specificare se le CC sono tutte dotate 
di barcode (o altro, specificare) e, di 
conseguenza, per ogni CC è presente il 
campo che le connette al riferimento 
univoco (barcode o altro) della scatola 
in cui la singola CC è conservata? 

- se le CC sono invece conservate 
differentemente, ad esempio a range 
(scatola XXX contiene i pazienti dimessi 
nel mese di YYY dell’anno ZZZZ), di 
specificare il metodo di conservazione e 
se il DB fornito contiene tutti i metadati 
per ritrovare la singola CC 

 

Risposta  
  
 
 
 
 
 
Le CC sono dotate di barcode solo dal 
2012. Le cartelle cliniche sono 
conservate in ordine alfabetico stretto 
ed esternamente alle scatole ci sono i 
riferimenti alfabetici. 
 
Le cartelle cliniche sono conservate in 
ordine alfabetico stretto ed 
esternamente alle scatole ci sono i 
riferimenti alfabetici e il DB del 
gestionale dell’Azienda Sanitaria 
consente di ritrovare la singola cartella. 

6 

Quesito 6  
 
Si chiede cortesemente di indicare se l’Azienda 
prevede che, in fase di Presa in Carico (PIC) 
iniziale si devono prevedere dei check sulla 
correttezza del DB fornito a corredo, in caso 
positivo indicare una % attesa del materiale su 
cui effettuare i check. 
 

Risposta  
  
Si chiede che vengano fatti dei controlli 
a campione sul DB fornito a corredo 
per massimo un 5% del materiale 
complessivo. 
 

7 

Quesito 7  
 
Si chiede cortesemente di indicare i giorni 
lavorativi dell’Azienda e di specificare come 
devono calcolarsi gli SLA riportati nel CTS: 

- Ad esempio, supponendo un orario di 
lavoro dalle 8:30 alle 17:30 dal lunedì al 
venerdì, le consultazioni urgenti in 
originale devono essere consegnate in 
giornata se trasmesse entro le 13:30? 

- E le consultazioni non urgenti in 
originale richieste il lunedì mattina 
devono essere consegnate entro il 
giovedì mattina? 

- Per le consultazioni originali con 
procedura d'urgenza e in scan on 
demand si chiede se le 4 ore indicate di 
SLA devono essere intese come ore 
lavorative 

- Per le consultazioni in scan on demand 
si chiede quante cartelle al massimo 
devono poter essere messe a 
disposizione nello SLA di 4 ore 

 

Risposta  
  
Il servizio cartelle cliniche è attivo dal 
lunedì al venerdì dalle ore 7:00 alle ore 
15:30. 
Le consultazioni urgenti che devono 
essere consegnate in giornata 
verranno richieste entro le ore 11:30. 
 
 
Si conferma. 
 
 
 
Si sono intese come ore lavorative 
 
 
 
 
Massimo 60 cartelle cliniche in un anno 
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8 

Quesito 8  
 
Sempre relativamente agli SLA di commessa si 
chiede di confermare o modificare la seguente 
interpretazione degli stessi relativamente alle 
CC di nuova produzione: poiché la produzione 
media annua stimata è di 65.000 CC, il 
prelievo mensile di conseguenza pari a circa 
5.500 CC e il tempo di lavorazione è previsto 
non superare i 3 GG vuol dire che l’appaltatore 
deve poter garantire la dematerializzazione di 
circa 2.000 CC/giorno? 
 

Risposta  
  
L’art. 4 lettera c) prevede che il servizio 
di digitalizzazione delle cartelle cliniche 
di nuova produzione sia effettuato 
entro 30 giorni lavorativi dalla presa in 
carico della cartella clinica. Di 
conseguenza il fornitore avrà un carico 
di circa 180 CC/giorno. 
 

9 

Quesito 9  
 
Relativamente alla formulazione dell’offerta 
economica siamo cortesemente a chiedervi i 
prezzi a base d’asta dei singoli servizi (dalla a 
alla f) che, moltiplicati per le quantità annue e 
totali nel periodo, forniscano il totale a base 
d’asta 

Risposta  
  
Il valore a base d’asta quadriennale è 
quello indicato nel bando e nei 
documenti di gara pari a complessivi                          
€ 1.566.000,00+iva di cui € 1.000,00 
per oneri di sicurezza collegati ai rischi 
interferenziali. 
I prezzi per ciascuna tipologia di riga 
sono valorizzati e offerti dal 
concorrente.  
 

10 

Quesito 10  
 
Sempre relativamente all’offerta economica 
siamo a chiedervi cortesemente se è prevista 
una specifica voce per la pallettizzazione e 
messa in bocca di magazzino al termine del 
contratto o, alternativamente, dove debba 
essere inserita in offerta tale voce di costo. 
 

Risposta  
  
Non è prevista tale voce di costo. 
A riguardo si veda l’art. 4 lettera e) del 
Capitolato Speciale che prevede che 
nessun costo deve essere addebitato 
all’Azienda Sanitaria a fine appalto ma 
deve intendersi ricompreso nel servizio 
globale. 
 

11 

Quesito 11  
 
Art. 4 punto a) del capitolato, Servizio di ritiro 
mensile dalla sede dell’Azienda (magazzino 
sito in Viale Inghilterra, Padova) e conseguente 
custodia, archiviazione ed inventariazione della 
documentazione: si dice che al verbale di ritiro 
"dovrà essere allegata la distinta dei documenti 
da trasferirsi (ad esempio, per le cartelle 
cliniche l’elenco dei codici nosografici che le 
identificano)". È l'Azienda appaltante a 
produrre queste distinte al momento della 
consegna delle cartelle cliniche da trasferire? 
Se invece la distinta deve essere prodotta dal 
fornitore si chiede di specificare quali 
informazioni debba riportare. 
 

Risposta  
  
Le distinte saranno prodotte dalla 
Stazione Appaltante.  
 

12 
Quesito 12  
 
Art. 4 punto a) del capitolato, Servizio di ritiro 

Risposta  
  
 Per ordinamento originario si intende 
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mensile dalla sede dell’Azienda (magazzino 
sito in Viale Inghilterra, Padova) e conseguente 
custodia, archiviazione ed inventariazione della 
documentazione: a pag. 9 si legge che "Il 
servizio di archiviazione deve essere effettuato 
() tramite la risistemazione delle unità di 
conservazione (in scatola) su apposite ed 
idonee scaffalature nel rispetto delle originarie 
modalità di ordinamento": si chiede di 
specificare cosa si intende per rispetto 
dell'ordinamento originario. 
 

in ordine alfabetico. 
 

13 

Quesito 13  
 
Per quanto riguarda il servizio di 
inventariazione, a pag. 9 del capitolato si legge 
che "dovrà essere consentita la ricerca delle 
unità archivistiche sulla base di tutte le 
principali informazioni che le 
contraddistinguono (a titolo esemplificativo, per 
le cartelle cliniche, codice nosografico, 
cognome e nome del paziente, codice fiscale 
del paziente, data di ricovero, reparto di 
ricovero e di dimissione, data di dimissione, 
etc.)": si chiede se tali criteri di ricerca si 
debbano applicare solo alle cartelle di nuova 
presa in carico in quanto quelle pregresse non 
hanno all'interno del tracciato (nell'esempio 
fornito) alcune di queste informazioni es. 
codice nosografico, reparto di ricovero e di 
dimissione, codice fiscale del paziente, oppure 
se è necessario procedere a una re 
inventariazione del materiale pregresso 
 

Risposta  
  
Non è necessaria una re-
inventariazione del materiale 
pregresso. Deve essere trasferito in 
modo completo ed esaustivo il DB di 
consistenza attuale. 
 

14 

Quesito 14  
 
Quante integrazioni a cartelle cliniche già 
archiviate si possono verificare mediamente in 
un anno? 
 

Risposta  
  
In media potrebbero verificarsi da 5 a 
10 integrazioni all’anno. 
 

15 

Quesito 15  
 
Le cartelle cliniche richieste in scan on demand 
devono essere digitalizzate nell'ordine di 1 pdf 
per cartella? 
 

Risposta  
  
Si conferma 1 unico file pdf per cartella 
clinica ordinato secondo lo schema 
cartellinatura specificato nelle 
Premesse (elenco dalla a alla m). 

16 

Quesito 16  
 
Le non conformità rilevate sulle cartelle cliniche 
(ad esempio presenza dei documenti di un 
paziente nella cartella clinica di altro paziente) 
in che modo dovranno essere comunicate? Si 
può pensare a una reportistica ad hoc 
complessiva inviata per email al reparto di 
competenza? 

Risposta  
  
La reportistica deve essere inviata al 
Servizio Cartelle Cliniche che 
provvederà a girare la comunicazione 
alle U.O. interessate. 
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17 

Quesito 17  
 
Nel portale di consultazione gli utenti dovranno 
vedere la cartella scansionata con la 
classificazione delle diverse tipologie 
documentali rinvenute all'interno della cartella 
clinica lavorata? 
 

Risposta  
  
Si  
 

18 

Quesito 18  
 
Art. 10 - FORMAZIONE ED 
ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE 
AZIENDALE: quante ore minime di formazione 
devono essere previste all'anno? Qual è il 
numero atteso di partecipanti totali alla 
formazione? La formazione dovrà essere 
erogata in presenza oppure on line? 
 

Risposta  
  
La formazione può essere svolta online 
per circa un team di 22 persone per 10 
ore all’anno. 
 

 
Distinti saluti 

Il RUP 
Dr.ssa Maria Elena Serafin 


